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C’era una volta la Costiera Amalfitana...
... una terra con un turismo di eccellenza, o quasi, che per molti mesi all’an-

no assicurava a tanti residenti lavoro e reddito, creando occasione di impiego 
anche per tanti giovani provenienti dai paesi vicini. Certo insieme a tante luci 
col tempo si addensavano nubi sempre più intense: sovraffollamento, vivibi-
lità in calo, ambiente e spirito della Costa aggrediti da caos, traffico e da quel 
turismo mordi e fuggi che rappresenta, se non regolamentato, una minaccia di 
crisi per un territorio che non ha saputo o voluto destagionalizzare e program-
mare una affluenza a misura d’uomo e di Costiera.

Poi arrivò il COVID 19 e, come uno tsunami, resettò quasi tutto e si dovette 
ricominciare daccapo, anche se erano intatti l’appeal del territorio e la sua 
fama. Ora, pur tra mille incertezze, dubbi e incognite, si riparte alla insegna della volontà, dello   spirito di 
impresa e anche della voglia di business. 

Che dire, i segnali sono positivi e incoraggianti, sebbene un certo clima che aleggia in alte sfere non gio-
va certo alla regione Campania.  Ma bisogna essere motivati, avere costanza e lavorare giorno dopo giorno 
per una ripresa stabile e proficua per numeri e qualità.

I turisti stranieri, a meno di altre sciagurate impennate di varianti e sub-varianti, dovranno prima poi 
ritornare e prepariamoci ad accoglierli al meglio, riparando agli errori passati e migliorando strutture, vivi-
bilità e livelli di ospitalità.  Per il momento la stagione balneare ed il turismo di prossimità del fine settimana 
hanno ridato fiato al settore e con Agosto si confida in presenze come ai bei tempi.

Il vero banco di prova sarà a Settembre quando il ritorno alla grande del turismo estero (inglesi e ameri-
cani in testa) potrà segnare quella   normalità di lavoro attesa da tempo.

Intanto si spera che tutte le proposte culturali e artistiche pubbliche del territorio siano restituite a pieno 
alla fruizione pubblica.  Agli sforzi e alle coraggiose iniziative di riaperture, in tempi incerti, di aziende e 
attività private non ha corrisposto lo stesso spirito da parte di Enti e Istituzioni che hanno tenuto serrati siti 
e attrattori così presenti e rilevanti in Costa di Amalfi, riaperti infine in maniera parziale con orari ridotti li-

mitando di fatto la peculiarità della 
nostra offerta di storia e cultura.   

Il connubio pubblico-privato, 
ispirato e improntato ad un turismo 
di qualità, rispettoso del territorio e 
del suo ambiente, frutto di sinergie 
e programmazione a livello costie-
ro, può rappresentare la occasione e 
la capacità di svolta per una crescita 
sociale ed economica di TUTTA la 
Costa, dal mare all’entroterra che si 
solidifichi nel tempo e sia capace 
di creare lavoro e occupazione per 
molti mesi all’anno.

Luigi Schiavo – 
Past President - Gruppo Al-

berghi Turismo e Tempo Libero 
di Confindustria Salerno  

C’era una volta la C’era una volta la 
costiera Amalfitanacostiera Amalfitana

FERMENTOEditoriale
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La Chiesa in cammino sinodaleLa Chiesa in cammino sinodale
La Conferenza Episcopale 

Italiana (CEI) riunita a Roma 
dal 24 al 27 maggio 2021 in As-
semblea Generale, ha votato la 
seguente mozione: “I Vescovi 
Italiani danno avvio, con questa 
Assemblea, al cammino sinodale 
secondo quanto indicato da papa 
Francesco […]”. Il Papa ave-
va lanciato l’idea al Convegno 
Nazionale di Firenze, nel 2015; 
l’aveva ripresa parlando ai Ve-
scovi il 20 maggio 2019; poi il 30 
gennaio 2021 nell’incontro con 
l’Ufficio Catechistico Nazionale, 
ha affermato: “La Chiesa Italia-
na deve tornare al Convegno di 
Firenze, e deve incominciare un 
processo di Sinodo Nazionale, 
comunità per comunità, diocesi 
per diocesi [….]”.			 
     1. Il Discorso di Firenze.	

Sono andato a rileggermi quel 
Discorso, che a suo tempo avevo 
ascoltato e apprezzato, ma è stato 
una vera sorpresa, perché l’ho tro-
vato bello, di alto livello e attuale. 
Soprattutto esso è ricco di indica-
zioni di metodo per acquisire una 
mentalità e uno stile sinodale di 
Chiesa.         Il Convegno di Firenze 
aveva per titolo: “In Gesù Cristo 
il nuovo umanesimo” e questo ci 
dice come la Chiesa Italiana fosse 
allora, piuttosto impegnata a mi-
surarsi con la sfida antropologica 
in atto, e benché il Pontefice aves-
se rinviato tutti ad approfondire in 
modo sinodale l’Evangelii Gau-
dium, non credo che siano stati 
in molti a fare i compiti a casa!	
Possiamo perseguire il vero uma-
nesimo – diceva il Papa – se ab-
biamo in noi gli stessi sentimenti 
di Cristo Gesù, il volto umano di 
Dio, il volto della misericordia.	
Questi sentimenti sono l’umiltà, 

il disinteresse e la beati-
tudine. E’ un cammino di 
umanità che si trasforma 
in felicità quando si rive-
ste di umiltà e semplicità, 
con fiducia nella Provvi-
denza divina.                                

 2. La storia dei Con-
vegni Nazionali. 

La Chiesa Italiana ha 
evidenziato perplessità e 
indecisione alle sollecitazioni di 
Papa Francesco, evidentemente 
perché cosciente della complessi-
tà della realtà e del momento sto-
rico che stiamo vivendo, ma an-
che perché essa ha una sua storia 
e una sua sensibilità. Il card. G. 
Bassetti, presidente della CEI, ha 
inteso subito fugare ogni dubbio 
sulla lealtà dei vescovi Italiani 
verso il Pontefice: “La Chiesa che 
è in Italia non è mai stata e mai 
sarà in contrapposizione a Pietro, 
al suo Magistero, alla sua parola”. 
Intanto ha ripercorso un poco la 
storia della Conferenza Episco-
pale Italiana. La sua vera nascita 
avvenne nel 1972, con un suo 
statuto e identità, incoraggiata da 
Paolo VI.	  Cominciò così un 
cammino pastorale guidato da 
Piani pastorali decennali e altret-
tanti Convegni Nazionali: Roma, 
Loreto, Palermo, Verona e Firen-
ze.   Tale impostazione protesa a 
calare il Concilio Vaticano II in 
Italia, aveva delle sue logiche e 
dinamiche, anche se al presente 
non più stringenti.		    

3. E’ pronta la Chiesa Italia-
na a celebrare un Sinodo Na-
zionale?	 Oltre alla storia e 
alle tradizioni che non possono 
essere ignorate e a uno stile che 
manca, credo che vadano fat-
te altre considerazioni.	  a)  

Negli anni ’70 del secolo scorso, 
mi sovviene, si respirava nell’aria 
un fremito e un vivo fervore da 
parte dei fedeli, col desiderio di 
partecipare attivamente alla vita 
ecclesiale e alla nuova liturgia.  b) 
La generazione dei Vescovi del 
dopo-Concilio, aveva spessore 
teologico e denotava fior di per-
sonalità, che, insieme alla visio-
ne di apertura mentale e fiducia, 
dell’intellettuale, anche se timido, 
Paolo VI, crearono un clima di 
impegno e di alacre costruzione 
delle Chiese che sono in Italia.  	
     c) La pandemia, che ha amplifi-
cato la cultura individualistica, ha 
portato alla frantumazione delle 
Comunità Cristiane, a una fuga 
e a una chiusura delle persone 
in se stesse, a un clima di spae-
samento e di paura che non sarà 
facile eliminare.   d) Il Sinodo – 
si dice - non vuole essere tanto la 
celebrazione di un evento, quanto 
avviare un cammino sinodale, che 
sia un percorso che parte dal bas-
so e metta al centro il popolo di 
Dio (come dice papa Francesco).  
Una Chiesa in “cammino sinoda-
le” sa dare tempo e spazio alle do-
mande degli uomini e delle donne 
di oggi; una Chiesa in cammino 
sinodale è una Chiesa che si met-
te in ascolto…. Per rinascere, per 
rigenerarsi. 	

mons. Osvaldo Masullo

Papa Francesco
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Dio ci parla nel silenzioDio ci parla nel silenzio
“In ognuno di noi c’à nascosto 

un monaco desideroso di silen-
zio” questa espressione del padre 
predicatore può ben riassumere 
gli esercizi spirituali che ha visto 
protagonisti, dal 5 al 9 luglio, 
venti sacerdoti della nostra Arci-
diocesi insieme al proprio Pastore. 
Desiderosi di spiritualità ci siamo 
ritirati nella splendida Abbazia di 
Montevergine, sotto la guida di 
Maria e aiutati da un grande ma-
estro di spiritualità Dom Benoit 
Strandaert OSB monaco presso 
l’Abbazia di S. Andrea a Bruges 
(Belgio), il nostro percorso spiri-
tuale si è concentrato sulla vita di 
Paolo attraverso l’analisi di tutto 
il Corpus Paolinum, il magnifico 
viaggio ha avuto come fondamen-
ta le tre colonne di Paolo ovvero: 
lo studio della Toràh, la avodà (il 
servizio del culto, la preghiera) e 
le opere di misericordia.

Le meditazioni dettateci magi-
stralmente da padre Benoit, hanno 
avuto un comune denominatore: 
l’importanza del silenzio, infatti 
all’inizio di ogni singola medi-
tazione siamo stati invitati ad 
entrare prima in noi stessi con il 
silenzio, elemento essenziale per 
permettere a Dio di parlare attra-
verso la sua Parola per poi passare 
agli scritti di Paolo. Le riflessioni 
di padre Standaert ci hanno per-
messo di gustare nuovamente la 
grandezza del pensiero di Paolo 
e della sua teologia, più volte è 
stata sottolineata l’importanza di 
soffermarsi sul testo il quale come 
una miniera d’oro avrà sempre 
qualcosa di unico da donarci. Tra 
i diversi incontri sicuramente ogni 
sacerdote porta nel cuore l’ulti-
mo, dove al suo interno abbiamo 
vissuto un momento di oratio co-

munitario sollecitati dalla parola 
di Paolo che ci ha colpito.

Perchè da presbiteri è neces-
sario fermarsi ancora una volta 
sugli scritti Paolini? La rispo-
sta può apparire banale, ma allo 
stesso tempo non trascurabile, la 
passione con cui Paolo si prende-
va cura delle comunità che aveva 
evangelizzato può essere presa da 
modello per ogni presbitero, in-
fatti questo suo zelo permette ad 
ognuno di noi di rientrare al suo 
servizio pastorale, più motivato, 
più felice, perchè il grande Paolo 
ancora una volta ci indica la via 
da seguire per prendersi cura del 
suo Popolo.

don Salvatore Lucibello

Gli Esercizi Spirituali vissuti 
da un sacerdote anziano.

Gli ottantenni subiscono delle 
défaillance: indebolimento dell’u-
dito, della vista, della postura del 
corpo. La prudenza consigliereb-
be di limitare al minimo i contatti, 
i movimenti e le attività consuete; 
e anche di non dar fastidio con una 
presenza che potrebbe intralciare 
la dinamica attività giovanile, e 
in fine a non esporsi al rischio di 
cadute fisiche e gaffe. Il rimedio 
a tutto questo è la partecipazione. 
Partecipazione alle celebrazioni 
diocesane, agli incontri di fora-
nia, ai ritiri  foraniali e  diocesani; 
soprattutto agli EE.SS, in som-

ma alla formazione permanente.                                                      
Don Peppino Di Donato, decano 
del clero cava, con suoi 90 anni 
e il sottoscritto vice, non hanno 
voluto interrompere la lunga serie 
degli EE.SS.  Come hanno  supe-
rato i disagi? Le numerose scale, 
per me, sotto il braccio di P. Di-
dier, mentre don Peppino non ne 
aveva bisogno. L’ascolto delle 
meditazioni,  il più vicino pos-
sibile  a P. Benoît. Questo  dotto  
benedettino belga, con una vasta 
esperienza  in ogni campo, ci ha 
fatto innamorare di S. Paolo con 
uno dei suoi numerosi  libri, tra 
cui “Le tre colonne del mondo - 
S. Paolo, maestro  di preghiera, 
carità e studio della Parola,- che 
abbiamo potuto usare  durante, e 
potremo farlo dopo gli EE. SS. 
Oltre la carica spirituale, mi ha 
segnato la fraternità sacerdotale, 
mi sono sentito circondato  da una 
gara di solidarietà e disponibilità 
di servizio; l’apice è stato quando 
uno degli ultimi ottimi sacerdoti 
ordinati, mi ha detto “ Don Pie-
tro, io vorrei essere come voi”. 
Gli EE.SS sono un tuffo nell’in-
timità con Dio e con i confratelli. 
Qualche confratello si sente iso-
lato, vorrei dirgli:  partecipa alla 
formazione permanente e troverai 
tutti gli aiuti psicologici e spiri-
tuali di cui hai bisogno.                 

don Pietro Cioffi

FERMENTOEsercizi spirituali del clero
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Scelte e sfide di famigliaScelte e sfide di famiglia

Dopo aver articolato, nel primo 
capitolo, le sue riflessioni sulle 
Sacre Scritture, il Santo Padre 
è giunto alla conclusione che la 
Bibbia «è popolata da famiglie, 
da generazioni, da storie di amore 
e di crisi familiari». Partendo da 
questo dato, nel secondo capito-
lo, il Papa considera la situazione 
attuale delle famiglie, tenendo 
«i piedi per terra» e affrontando 
alcune sfide. Il Pontefice, quindi, 
insiste sulla concretezza, che è un 
elemento fondamentale dell’E-
sortazione.  Citando la Familiaris 
Consortio, Papa Francesco (al 
paragrafo 31) afferma con fer-
mezza che “Il bene della famiglia 
è decisivo per il futuro del mon-
do e della Chiesa” e che, sebbe-
ne siano innumerevoli le analisi 
che si sono fatte sul matrimonio 
e la famiglia, sulle loro difficoltà 
e sulle sfide attuali, è importante 
“prestare attenzione alla realtà 
concreta, perché «la Chiesa può 
essere guidata ad una conoscen-
za più profonda dell’inesauribile 
mistero del matrimonio e della fa-
miglia»”. Ma come bisogna pre-
stare attenzione? Semplicemente, 
attraverso l’ascolto. Perché senza 
ascoltare la realtà non è possibile 
comprendere né le esigenze del 
presente né gli appelli dello Spi-
rito. Parafrasando il padre dello 
stoicismo (Zenone di Cizio, filo-
sofo greco), possiamo dire che se 
ci è stata data una sola bocca e due 
orecchie è perché dobbiamo pre-
stare maggiore attenzione all’a-
scolto. Al successivo paragrafo 
33, il Papa affronta, poi, la tema-
tica del male dei nostri tempi ov-
vero l’individualismo esasperato 
che, oggi, rende difficile - se non 
impossibile - donarsi a un’altra 
persona in modo generoso e gra-

tuito. Ed è preziosa, in tal senso, 
la riflessione spiegata al paragrafo 
33, dove il Papa mette in evidenza 
che  «Le tensioni indotte da una 
esasperata cultura individualisti-
ca del possesso e del godimento, 
generano, all’interno delle fami-
glie, dinamiche di insofferenza e 
di aggressività». Sotto altro pro-
filo, Papa Francesco evidenzia 
come “il ritmo della vita attuale, 
lo stress, l’organizzazione sociale 
e lavorativa sono fattori culturali 
che mettono a rischio la possibi-
lità di scelte permanenti”, ricolle-
gando, quindi, a queste dinamiche 
la paura dei nostri giovani rispetto 
al “per sempre” del matrimonio. 

Al successivo paragrafo 34, 
invece, Francesco ci offre un’in-
teressante fotografia della situa-
zione, mettendo in evidenza una 
palese contraddizione in termini. 
Oggi, infatti, «Si teme la solitu-
dine, si desidera uno spazio di 
protezione e di fedeltà ma, nello 
stesso tempo, cresce il timore di 
essere catturati da una relazione 
che possa rimandare il soddisfaci-
mento delle aspirazioni persona-
li». Se questi timori si trasferisco-
no al modo di intendere la fami-
glia, questa può trasformarsi in un 
luogo di passaggio, al quale ci si 
rivolge quando pare conveniente 
per sé, o dove si va a reclamare 

diritti, mentre i vincoli rimangono 
abbandonati alla precarietà volu-
bile dei desideri e delle circostan-
ze. Come sempre, si reclamano 
diritti ma si rifuggono i doveri. 

Di rilievo centrale è, poi, il 
messaggio che il Papa manda agli 
operatori di Pastorale familiare, 
evidenziando, al paragrafo 37, 
che “Per molto tempo abbiamo 
creduto che il solo insistere su 
questioni dottrinali, bioetiche e 
morali, senza motivare l’apertura 
alla grazia, era sufficiente a soste-
nere le famiglie, e consolidare il 
vincolo degli sposi”. Così, però, 
non si prende coscienza del limite 
insito nella difficoltà a presentare 
il matrimonio come un cammino 
dinamico di crescita e realizza-
zione. 

Il capitolo, infine, si chiude con 
una serie di sfide offerte alla me-
ditazione del lettore, che partono 
dalla considerazione che non esi-
ste la famiglia perfetta, non esi-
ste, quindi, la famiglia del mulino 
bianco. Nonostante ciò, il Santo 
Padre rende, comunque, grazie a 
Dio perché molte famiglie, che 
sono ben lontane dal considerar-
si perfette, vivono nell’amore, 
realizzano la propria vocazione 
e vanno avanti anche se cadono 
tante volte lungo il cammino.

      Anna e Gianni Filosa

Pastorale Familiare
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Feste patronali in CostieraFeste patronali in Costiera

Ufficio Pastorale

Il periodo estivo in 
Costa d’Amalfi è, tra 
l’altro, contrassegnato, 
in ciascuno dei Comu-
ni che la configurano 
nel suo ameno e pano-
ramico territorio, dalle 
feste dei Santi Patro-
ni, momenti forti ed 
importanti della vita 
religiosa di ogni comu-
nità parrocchiale. Esse 
poggiano nel cuore di 
un popolo che, senten-
dosi pellegrino nella 
ferialità esistenziale, 
sente di avere accanto, 
non solo la protezione 
e la vicinanza dei San-
ti Patroni quasi come 
loro familiari, ma anche la loro 
testimonianza di fede che sprona 
a rifuggire la mediocrità e a dare 
un senso pieno, quello evangelico 
alla vita. Un familiare, un amico 
non può volere che il tuo bene, si 
batte perché tu possa ritrovare il 
meglio di te stesso: ecco la rico-
noscenza, la gratitudine del popo-
lo costiero verso i Santi Patroni, 
ammirati per il servizio orante di 
intercessione presso Dio e per la 
prossimità nell’intreccio conna-
turale di tutti gli eventi gioiosi e 
dolorosi che stigmatizzano la vita 
comunitaria e quella personale. 
Essa trova espressione alta nelle 
annuali feste dei Patroni, che, per 
lo più, sono calendarizzate nei 
mesi estivi; il periodo rafforza 
la possibilità del rientro periodi-
co anche degli altri paesani che, 
per motivi di lavoro o familiare, 

si trovano in altre parti d’Italia 
o del mondo: il Santo patrono 
rappresenta una sorta di calami-
ta che richiama i suoi devoti al 
tributo annuale di devozione. Le 
famiglie si ritrovano unite, nella 
quasi totalità dei suoi componen-
ti, nel paese sorgivo dello status 
familiare, pronti a riannodare gli 
irrinunciabili capisaldi di quelle 
tradizioni ereditate dagli antenati, 
per vivere nello spirito di comu-
nione e di fratellanza, tra le mura 
domestiche e nell’ambito più 
grande della famiglia parrocchia-
le, il momento della festa come 
espressione di gioia comune co-
agulata nella figura del Patrono: 
non vi è cristiano della Costiera 
che non conosca almeno il nome 
del suo Protettore! In questi ultimi 
due anni, a causa della situazio-
ne pandemica, le feste si stanno 
svolgendo con la stessa solennità, 

ma nella sobrietà delle 
spese e delle manife-
stazioni esteriori. Non 
si può tacere una lettu-
ra sapienziale del tutto, 
ravvisando nell’insie-
me una provocazione 
evangelica che ci vie-
ne dai Santi Patroni: 
si può gioire con essi 
e nel nostro consesso 
comunitario anche con 
poco, accorgendosi nel 
contempo della sfida 
di tante situazioni di 
disagio, di fragilità e 
di povertà sommersa 
che non sempre trape-
la. Una grande lezione 
che non ci fa divenire 

evasori della festa, perché essa ci 
appartiene, appartiene al nostro 
popolo, perché essa è ancorata 
nel DNA delle nostre tradizioni: 
ma ci sentiamo pungolati ad ini-
ziare a gestire le feste con uno 
sguardo meno miope! E’ festa 
quando essa è per tutti: non è vera 
festa quando c’è la cultura dello 
scarto! Non possiamo scartare 
dai nostri preventivi spese per le 
feste chi vive l’oppressione della 
mancanza di lavoro, chi non può 
curarsi adeguatamente … La fe-
sta dei Santi Patroni sia collirio 
per allargare il nostro sguardo a 
chi reclama vicinanza: se voglia-
mo la vicinanza dei Patroni, essi 
vogliono il contraccambio della 
nostra a chi è scartato… allora è 
vera festa!

don Angelo Mansi 

AUGURI AL NOSTRO PASTORE
In questo mese di Luglio sono due le liete ricorrenze per il nostro amato Vescovo: il 2 Luglio 

l’onomastico ed il 9 la nascita. A mons. Orazio Soricelli gli auguri di tutti noi della famiglia di 
Fermento.
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Il Ministero del catechistaIl Ministero del catechista
In data 10 maggio 2021,  con il 

Motu Proprio di Papa Francesco 
“Antiquum ministerium”,   è 
stato istituito  il Ministero di ca-
techista.  Si tratta di un ministero 
prettamente laicale,  che, come si 
legge nel testo «imprime un’ac-
centuazione maggiore all’impe-
gno missionario di ciascun bat-
tezzato»,   con una forte valenza 
anche vocazionale.  Il documento 
prevede inoltre un rito di istitu-
zione e sarà la CEI a indicare 
criteri e percorsi formativi  per la 
declinazione di tale servizio nel 
nostro paese. È  senz’altro una 
grande sfida che ha fatto esulta-
re molti in vista di un servizio 
meno improvvisato,   ma che ha 
suscitato qualche timore, come 
è tipico rispetto ad ogni novità. 
Tuttavia, non è più tempo del 
«catechista fai-da-te», trattandosi 
di un servizio tanto fondamentale 
quanto faticoso.  Requisiti fon-
damentali saranno: «Uomini e 
donne di profonda fede e matu-
rità umana; attiva partecipazione 
alla vita della comunità; capaci di 
accoglienza, generosità e comu-

nione fraterna; con una dovuta 
formazione biblica, teologica, 
pastorale e pedagogica per essere 
comunicatori attenti della verità 
e con un’esperienza matura di 
catechesi; fedeli collaboratori di 
presbiteri e diaconi; disponibili 
a esercitare il ministero dove è 
necessario; animati da entusia-
smo apostolico». Come però ha 
osservato  l’arcivescovo Rino 
Fisichella, presidente del Pontifi-
cio Consiglio per la promozione 
della nuova evangelizzazione, 
il ministero non viene dato per 
una gratifica personale, ma per 
il servizio che si intende prestare 
alla Chiesa locale e a servizio di 
dove il vescovo ritiene necessa-
ria la presenza del catechista. Il 
Motu proprio Antiquum Mini-
sterium sottolinea ancora di più, 
quindi, quell’attenzione riservata 
da papa Francesco alla figura del 
catechista che ha accompagnato, 
sin dall’inizio, il suo pontifica-
to.   Risulta, poi, essere la natu-
rale conseguenza delle parole 
pronunciate dal Pontefice il 30 
gennaio scorso, nel discorso ri-
volto ai partecipanti all’incontro 

promosso dall’Ufficio catechisti-
co nazionale: «Questo è il tempo 
per essere artigiani di comunità 
aperte che sanno valorizzare i 
talenti di ciascuno. È il tempo di 
comunità missionarie, libere e 
disinteressate, che non cerchino 
rilevanza e tornaconti, ma per-
corrano i sentieri della gente del 
nostro tempo, chinandosi su chi 
è al margine. È il tempo di co-
munità che guardino negli occhi 
i giovani delusi, che accolgano 
i forestieri e diano speranza agli 
sfiduciati. È il tempo di comunità 
che dialoghino senza paura con 
chi ha idee diverse. È il tempo 
di comunità che, come il Buon 
Samaritano, sappiano farsi pros-
sime a chi è ferito dalla vita, per 
fasciarne le piaghe con compas-
sione». Pertanto tale Motu pro-
prio rilancia l’impegno per ogni 
comunità: il catechista risponde a 
una chiamata e lo fa per sempre. 
In un tempo fluido è importante 
avere coscienza che quel ‘sem-
pre’ è un orizzonte di senso per 
una Chiesa ministeriale.

Fernanda Cerrato

FERMENTOUfficio catechistico
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Assegnazione fondi CEIAssegnazione fondi CEI
Assegnazone fondi CEI - 2020

1. Le somme derivanti dall’otto per mille dell’IRPEF ex art.47 della Legge 222/1985 ricevute nell’anno 
2020 dalla Conferenza Episcopale “per esigenze di culto e pastorale” sono così assegnate :

A.	 Esercizio di culto	
-	  Promozione forme di pietà popolare                            10.000.00
-	  Manutenzione edilizia di culto                                    230.000,00
-	  Beni culturali :archivio diocesano                                 50.000,00
Totale esercizio di culto                                                                           		  290.000,00

B.	 Esercizio cura delle anime
- 	 Curia Diocesana e attività pastorali                             100.343,63
-	 Tribunale ecclesiastico                                                  20.000,00
-	 Mezzi di comunicazione sociale	   		  30.000,00
Totale esercizio cura d’anime                                                               		   150.343.63
-	 Scopi missionari
-	 Centro Missionario Diocesano                                     10.000,00	   
-	 Volontari Missionari laici                                            10.000,00               	 20.000,00

C.	 Catechesi ed educazione cristiana
-	 Oratori   ragazzi e giovani                                            15.000,00
-	 Associazioni ecclesiali                                                  10.000,00
-	  Totale catechesi ed educazione cristiana                                               	 25.000.00

Totale assegnazioni culto e pastorale                                          			   485.343,63

2) Le somme derivanti dall’otto per mille dell’Irpef ex art.47 della Legge 222/1985
ricevute nell’anno 2020 dalla Conferenza Episcopale Italiana “per interventi
caritativi” sono così assegnate:

A.	 Distribuzione a persone bisognose
-	  Da parte della Diocesi                                                  51.823,16
-	  Da parte delle Parrocchie                                             40.000,00
-	  Da Enti Ecclesiastici (Caritas)                                      75.000,00         	 166.823,16

B. Opere caritative diocesane :
-	 In favore di immigrati                                                    30.000,00
-	 In favore di famiglie disagiate                                       40.000,00
-	 In favore di persone senza fissa dimora                         60.000,00
-	 Portatori di handicap                                                      20.000,00
-	 In favore di minori                                                          20.000,00         
-	 Vittime usura                                                                 30.000,00         	 200.000,00 
-	 Opere caritative parrocchiali
-	 In favore di anziani                                                        50.000,00
-	 In favore di altri bisognosi (Volontariato Vinc.)            20.000,00           	 70.000.00

C. Opere caritative di altri Enti ecclesiastici
-	 In favore di Mensa Poveri                                            15.000,00
-	 In favore di altri bisognosi                                           10.000,00           	 25.000,00
Totale assegnazione contributi interventi caritativi             			   461.823,16

IL VESCOVO DIOCESANO
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Molte chiese, che sorgevano 
lungo gli antichi cammini pedo-
nali del nostro territorio costiero, 
sono rimaste isolate con la co-
struzione della nuova rete viaria 
rotabile. Questa modificazione 
sostanziale del territorio, che è 
anche un cambiamento della no-
stra percezione dei luoghi, le ha 
tagliate fuori dai nuovi flussi ma, 
forse, le ha rese ancora più pre-
ziose dal punto di vista ambien-
talistico. Una di queste è la chiesa 
parrocchiale di San Pietro alla 
Costa in Ravello. Essa sorge in 
una località impareggiabile per 
amenità paesaggistica: un territo-
rio fortemente scosceso, tra l’al-
tura ravellese e il mare, completa-
mente sistemato a terrazzamenti, 
giardini, agrumeti, oliveti, esposti 
a mezzogiorno. Tutti ben curati, 
offrono un colpo d’occhio che 
meraviglia e rapisce verso una 
sorta di “contemplazione della 
terra”, rimandando l’osservatore 
credente alle bellezze trascenden-
ti. Questo stupefacente territorio 
rappresenta l’aspetto rurale della 
prestigiosa Ravello, non disgiun-
gibile dal suo elegante centro sto-
rico.

Senza dubbio la particolarità 
della nostra chiesa è il portico, 
coperto da un intreccio di volte 
a crociera estradossate, di forma 
irregolare e suddiviso in sette 
campate mediante esili colonni-
ne. Sotto di esso confluiscono tre 
sentieri (antiche importantissime 
vie di comunicazione vero valle, 
verso monte e verso ovest), dan-
do vita ad una pittoresca piazzetta 
coperta, riparata da vari manu-
fatti circostanti: sereno spazio 
di incontro per i fedeli, sosta e 
riparo per i viandanti, delizia per 

i moderni escursionisti alla ricer-
ca degli angoli più nascosti della 
Costiera. Il portico gode di una 
suggestiva illuminazione natura-
le, cangiante con le ore del gior-
no e le condizioni atmosferiche, 
composta dalla mescolanza di 
luce proveniente da punti diversi. 
La semplice facciata della chiesa, 
con i suoi due portali inquadrati 
nelle campate del portico, funge 
da quinta di sfondo a questo sin-
golare manufatto.

L’intero della chiesa ha oggi 
una insolita conformazione a due 
navate e una decorazione in sti-
le ionico, sobria e delicata, che 
nell’area presbiteriale si fa più 
ricca e baroccheggiante.

L’edificio sacro vanta una fon-
dazione altomedievale e un im-
pianto originario romanico, con 
cripta affrescata (ancora conser-
vata). Successivamente è stato più 
volte rimaneggiato e rinnovato 
fino alla forma attuale che mostra 
i segni della sua lunga storia.

Recentemente sono stati com-

pletati lavori di restauro, voluti 
dal parroco don Raffaele Ferri-
gno, guidati dalla Soprintendenza 
di Salerno e dall’Ufficio diocesa-
no Beni Culturali, realizzati con 
fondi dell’8 per mille e contributi 
parrocchiali dalla ditta T. Ferri-
gno di Scala, su progetto degli ar-
chitetti Elisabetta De Rosa e Ma-
ria Carla Del Duca. Gli interventi 
hanno mirato a consolidare la 
muratura, bonificare la pavimen-
tazione, rinnovare gli interni con 
una tinteggiatura chiara che lascia 
visibili tracce di quella antica po-
licroma ritrovata, con un nuovo 
impianto di illuminazione e la 
risistemazione dell’area liturgica, 
della sacrestia e degli ambienti al 
piano superiore.

L’edificio, restituito alla frui-
zione cultuale e culturale in una 
veste più decorosa, aspetta nuovi 
amanti di perle nascoste che da 
esse vogliono trarre letizia e bal-
samo per l’animo, non meno che 
dai siti più rinomati. 

don Pasquale Imperati

Ufficio tecnico

San Pietro alla Costa in RavelloSan Pietro alla Costa in Ravello



12

FERMENTO

LUGLIO - AGOSTO 2021

Cittadella della Carità

La Caritas Diocesana di Amal-
fi – Cava de’ Tirreni, venerdì 9 
luglio 2021 giorno del comple-
anno dell’arcivescovo S.E. mons. 
Orazio Soricelli, ha inaugurato 
ufficialmente la “Cittadella della 
Carità S. Teresa di Calcutta” in 
via A. Balzico 25/A Cava de’ Tir-
reni con la presenza di numerose 
autorità religiose, civili, militari, 
S.E. mons. Antonio Di Donna, il 
direttore di Caritas Italiana mons. 
Francesco Soddu, il delegato re-
gionale per la Carità sig. Carlo 
Mele e molti rappresentanti delle 
Caritas parrocchiali, Associazioni 
e benefattori. L’evento è stato pre-
parato con la conferenza stampa 
di sabato 3 luglio e due mini con-
vegni online mediante l’ausilio di 
RSA Station Web TV Diocesana. 
Lunedì 5 luglio con i biblisti don 
Antonio Landi e don Gianluca 
Carrega e mercoledì 7 luglio con 
don Marco Pagniello di Caritas 
Italiana, i relatori, mediante te-

matiche bibliche e sociali, hanno 
guidato una interessantissima ri-
flessione che ha coinvolto tante 
persone sia sul territorio diocesa-
no che anche oltre.

Ad aprire gli interventi di ve-
nerdì 9 luglio i saluti dell’on. 
Franco Picarore Regione Campa-
nia seguiti dall’intervento del no-
stro Arcivescovo, di S.E. mons. 
Di Donna, di mons. Soddu, di 
Carlo Mele, il sindaco di Cava 
dott. Servalli e le varie istituzio-
ni che hanno sostenuto la Caritas 
durante l’emergenza Covid e tut-
ta la fase iniziale dei lavori della 
Cittadella.

“Cedere l’immobile Paolo 
VI alla Caritas è stata una scelta 
importante ma allo stesso tempo 
urgente: “Sentiti i membri colle-
giali, ha affermato l’Arcivescovo, 
ho deciso di dare fiducia a questo 
progetto per creare un’opera se-
gno capace di non nascondere le 
cose che non vanno ma, bensì, di 
metterle in luce perché con l’a-
iuto di tutti si possano risolvere. 

Dove è la casa del Vescovo lì c’è 
la casa per ogni fratello e sorella 
bisognoso”.

La Caritas, grazie al progetto 
Non di Solo Pane – Cittadella 
della Carità avviato nel 2017 ha 
promosso l’evoluzione del ter-
ritorio diocesano, infatti,  basta 
pensare ai vari progetti realizzati 
come: borse lavoro, tirocini di 
formazione, la realizzazione della 
Cittadella, del Servizio Docce e 
Lavanderia, gli interventi econo-
mici, le colonie estive per i ragaz-
zi, le iniziative di informazione e 
ad altre attività che, nel corso di 
questi ultimi tre anni, hanno por-
tato sul territorio risorse economi-
che e occasioni concrete di aiuto.  
La Caritas vuole offrire luoghi e 
spazi di relazione non solo servizi 
per l’indigenza. La Cittadella, in-
fatti, deve essere centro di cultura 
e di fede concreta, rispecchiando 
anche quanto afferma Papa Fran-
cesco nell’Evangelii Gaudium. 
Una “palestra” dove giovani, 
adulti, anziani, diversamente abili 

Opera segno dell’episcopato di mons. SoricelliOpera segno dell’episcopato di mons. Soricelli
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Inaugurazione

Opera segno dell’episcopato di mons. SoricelliOpera segno dell’episcopato di mons. Soricelli
e bambini possano fare esperien-
za della solidarietà e dell’aggre-
gazione per costruire la rete dei 
carismi condivisi dando spazio 
realmente a tutti. Non una sem-
plice struttura rinnovata ma uno 
spazio dove il tempo è riempito 
dall’amore ed effettivamente la 
persona è al centro di tutte le nor-
mali attenzioni perché la dignità è 
la base della civiltà. 

Forte l’intervento di mons. Di 
Donna che, tra le altre cose, ha 
richiamato l’importanza della col-
laborazione tra le realtà Civili e 
Religiose. “L’attività dell’Ammi-
nistrazione non deve mai confon-
dere la persona come mero utente 
e l’attività della Caritas non deve 
mai sfociare in una semplice e 
scontata richiesta di fondi. En-
trambe devono collaborare, ognu-
na nel proprio ruolo e compito, 
per garantire una società sempre 
più giusta e umana. Occasioni di 
collaborazione per crescere insie-
me e per dare la giusta direzione a 
questa società, a volte, un po’ con-
fusa dai frastuoni del quotidiano”.

Molto intenso l’intervento del 
direttore di Caritas Italiana mons. 
Francesco Soddu. “Le nuove 
povertà nascono dalla cultura 
dello scarto. L’invito innovativo 
e risolutivo di questo dramma 
consiste nel cercare il bene co-
mune, azioni che si avviano con 
la moltiplicazione dei carismi di 
ognuno. L’attività di svegliare le 
coscienze, soprattutto con queste 
opere segno, è molto appropriato 
nella Caritas di Amalfi – Cava de’ 
Tirreni e noi di Caritas Italiana 
ci rendiamo sempre più disponi-
bili per supportare progetti validi 
come quello che inauguriamo sta-
sera”.

La Cittadella è frutto del lavoro 
della nuova direzione ed Equipe 
diocesana che, grazie a importanti 
fondi dell’8xmille e al contributo 
straordinario della CEI per con-
trastare il Covid-19, è riuscita, 
nella continuità del lavoro fatto 
sino al 2016, a irrompere con una 
novità evangelica consona alla 
lungimiranza di S. Paolo VI che, 
cinquant’anni fa, inaugurava il 
nuovo organismo pastorale. 

La carità è parte integrante della 
Chiesa, una strada per annunciare 
concretamente il Vangelo da por-
tare nei rapporti quotidiani di ogni 

singola persona. Dopo tantissime 
opere significative si è inaugurata 
l’opera segno che, oltre ad essere 
segno di contraddizione per gli 
stolti e i sapienti del mondo, sarà 
la vera evoluzione nell’agire della 
solidarietà. Sono certo che il pro-
fumo di “Crisma” che sgorgherà 
ancora con più forza con l’aper-
tura di quest’opera ci farà cresce-
re nella bellezza, nella dignità, 
nell’accoglienza, nella letizia e ci 
permetterà di essere quella uma-
nità redenta e rinnovata dal san-
gue di Cristo.

don Francesco Della Monica
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Giovedì 1° Luglio 2021 alle ore 
19 nella Concattedrale di Cava ha 
avuto luogo l’Ordinazione Presbi-
terale di don Valerio Catalano.

Un momento solenne e signifi-
cativo che ha coinvolto non solo 
l’ordinando ed i suoi familiari e gli 
amici, ma anche l’Arcivescovo, il 
Presbiterio e l’intera arcidiocesi 
di Amalfi – Cava de’ Tirreni.

La Chiesa, ha affermato l’Ar-
civescovo nell’omelia, per la sua 
missione nella storia ha bisogno 
della partecipazione di tutti i fede-
li e particolarmente del ministero 
dei presbiteri, che rispondendo 
alla chiamata del Signore si dedi-
cano alla edificazione del regno di 
Dio. 

Erano presenti circa una qua-
rantina di sacerdoti, tra diocesa-
ni e amici dell’Ordinando. Tra 
questi gradita la presenza di S. E. 
Mons. Michele Fusco vescovo di 
Sulmona Valva, figlio della nostra 
terra, il Reverendissimo P. Euge-
nio Gargiulo priore dell’Abbazia 
di Farfa,  P. Pasquale Incoronato 
della parrocchia di S. Maria del 
Pilar di Ercolano e don Antonio 
Fois della parrocchia di S. Maria 
delle Grazie al Trionfale in Roma, 
i quali hanno seguito don Valerio 
nel suo percorso formativo.

Don Valerio, quarto figlio di 
Giovanni e Lucia, è originario 
della parrocchia dei SS. Pietro e 
Paolo di Dragonea.

Ha frequentato il liceo Scienti-
fico a Salerno. Dopo il diploma si 
è iscritto alla facoltà di giurispru-
denza dell’Università di Fisciano. 
Ha poi lasciato gli studi per inse-
rirsi nel mondo del lavoro, come 
impiegato.

Dal 2010, alla ricerca di un sen-
so pieno da dare alla sua vita, ha 

intrapreso un cammino 
di discernimento voca-
zionale, fatto di diverse 
esperienze pastorali che 
hanno contribuito alla 
sua formazione, giun-
gendo così all’Ordina-
zione sacerdotale. 

La Parola di Dio, 
ascoltata nella liturgia, 
ha illuminato il senso 
della chiamata e della 
missione che il Signore 
ci affida, sottolineato 
dall’Arcivescovo Ora-
zio con queste parole:

Carissimo don Vale-
rio, certamente in più occasioni, 
negli anni del discernimento hai 
pensato alla tua vocazione e an-
che tu hai scoperto con gioia e tre-
pidazione il disegno di Dio su di 
te. Oggi il Signore dice anche a te, 
le parole confortanti ed incorag-
gianti dette a Geremia: “Non te-
mere, non aver paura... Tu andrai 
da tutti coloro a cui ti manderò e 
dirai tutto quello che ti ordinerò. 
Io sono con te per proteggerti… 
io metto le mie parole sulla tua 
bocca”. E poi con un augurio, che 
facciamo anche nostro, l’Arcive-
scovo concludeva la sua Omelia:

Carissimo don Valerio, il sacer-
dozio è una chiamata e un dono, 
affascinante ed impegnativo, che 
quasi fa tremare, perché mentre 
avvertiamo la nostra fragilità e 
la nostra debolezza umana, sia-
mo investiti di una grazia che ci 
supera. In questo giorno sognato 
ed atteso della tua ordinazione 
sacerdotale, non sentirti solo, ti 
stanno vicino e ti accompagnano 
con l’affetto e la preghiera, il tuo 
vescovo, i tuoi parroci di origine 
e di studio, il Presbiterio,  i tuoi 

cari, i tuoi amici, tutto il popolo di 
Dio e soprattutto il Buon Pastore 
che ti ha chiamato a lavorare con 
lui e per lui nella sua vigna. Egli 
ti sostiene e ti conduce per mano.

Ti proteggano l’Apostolo An-
drea e Sant’Adiutore patroni della 
nostra arcidiocesi, i Santi Apostoli 
Pietro e Paolo  e la Beata Vergine 
Maria, madre del sommo ed eter-
no sacerdote e di tutti i sacerdoti. 
Fai come l’evangelista Giovanni,  
che l’accolse nell’intimo del pro-
prio cuore. Impara da lei ad amare 
Cristo.

 Sii un sacerdote santo, secondo 
il cuore di Cristo, traboccante di 
amore, di bontà, di tenerezza, di 
compassione e di misericordia, 
sacerdote tra la gente, “con l’odo-
re delle pecore”, che diffonde la 
gioia del Vangelo.

Sii come il buon Samaritano!
 La tua testimonianza sia con-

tagiosa!
Il Signore ci doni la gioia di 

nuove vocazioni sacerdotali, con-
sacrate e missionarie e trovi cuori 
generosi che sappiano rispondere 
con audacia alla sua chiamata!

	 don Andrea Pacella

Una testimonianza contagiosaUna testimonianza contagiosa
Ordinazione presbiteriale di don Valerio
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Una scuola di preghieraUna scuola di preghiera

Nel libro della genesi sta scritto 
che l’uomo fu creato a immagi-
ne di Dio. Però se ci osserviamo 
attentamente e onestamente non 
possiamo dire che le nostre ma-
nifestazioni interiori, cioè i nostri 
pensieri, le nostre emozioni, i no-
stri desideri e pulsioni siano un 
riflesso del Dio Altissimo.

La parte dell’uomo fatta a im-
magine di Dio riguarda alla sua 
essenza, ma questa è stata oscura-
ta a causa della molteplicità delle 
nostre passioni. Quindi, l’uomo 
bisogna purificare la parte dell’a-
nima affetta delle passioni perché 
possa accedere la propria essenza.

I Padri del deserto, i primi ere-
miti cristiani, svilupparono un 
metodo di ascesi interiore attra-
verso la preghiera del cuore come 
via di purificazione dei pensieri 
malvagi. Inseguendo l’esortazio-
ne di Paolo che raccomanda di 
pregare senza interruzione (1Ts 5, 
17), gli asceti del deserto pratica-
vano una sorta di preghiera mo-
nologica con l’obiettivo di mante-

nere la costante memoria di Dio.
Il ricordo di Dio, l’amore di Dio 

sopra tutte le cose, è un movimen-
to proprio dell’essenza. I pensieri 
stranei che deviano la mente di 
Dio provengono dalle nostre pas-
sioni per le cose del mondo oppu-
re per suggerimenti del nemico. 
In questa prospettiva, gli eremiti 
del deserto svilupparono una psi-
cologia pratica di combattimento 
dei pensieri. Questo metodo, cioè, 
questa praxis di preghiera mono-
logica e combattimento interiore 
però non è esclusivo degli eremiti 
e dei contemplativi. Anche un 
laico, una persona che vive nel 
mondo può impararla e metterla 
in pratica. In questo senso, l’ere-
mo di San Domenico, presso il 
sentiero degli dei, a Praiano, con 
una spiritualità ispirata appunto 
nella tradizione dei Padri del de-
serto offre questa possibilità a tut-
ti quanti che cercano un percorso 
spirituale, una via interiore di co-
noscenza di se stesso e di connes-
sione con la propria essenza, fatta 

a immagine di Dio Padre.
L’eremita cerca Dio nel silen-

zio e nella solitudine però è di-
sponibile per condividere la sua 
esperienza con quelli che stanno 
alla ricerca di Dio attraverso la via 
contemplativa. All’eremo di San 
Domenico è possibile avere un 
colloquio spirituale con l’eremita, 
oppure fare un ritiro nel quale si 
può assaggiare la spiritualità dei 
Padri del deserto ed essere intro-
dotto nel metodo contemplativo 
di preghiera, la cosiddetta pre-
ghiera di Gesù, che oggigiorno 
viene anche denominata medita-
zione cristiana. Tanto il colloquio 
quanto il ritiro sono esperienze 
individuale per non perdere l’im-
postazione eremitica, però, nel 
caso di un gruppo, si può fare la 
richiesta per un incontro di mezza 
oppure una giornata intera. Un in-
contro di preghiera, meditazione 
e introduzione agl’insegnamenti 
dei Padri del deserto.

Fra’ Alessandro 
(eremita diocesano)

FERMENTOEremo di San Domenico a Praiano
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Mano tesa alla politicaMano tesa alla politica

Vocazioni

Il card. Bassetti

L’intervista rilasciata dal card. 
Bassetti all’edizione di venerdì 9 
luglio di “Repubblica” offre un ri-
ferimento preciso a quanti hanno 
un vero interesse verso le temati-
che affrontate dal Ddl Zan. Lo fa 
rimettendo al centro del dibattito 
non la sterile polemica alimenta-
ta da motivi ideologici, interessi 
elettorali o necessità di visibilità 
social ma la ricerca della strada 
più proficua per assicurare la tu-
tela della persona. 

E per ogni credente questa tu-
tela assume un significato ancora 
più preciso ed impegnativo sa-
pendo che l’altro custodisce in sé 
l’impronta della creazione di Dio.

Le proposte di modifica testo 
all’esame del Parlamento, avan-
zate in questi mesi dalla stessa 
Conferenza episcopale italiana, 
da voci espressioni del mondo di 
ispirazione cattolica ma anche da 
realtà con sensibilità diverse del 
nostro Paese, non rappresentano 
un’astorica pretesa di privilegi 
confessionali. Intendono, piutto-
sto, fornire al legislatore un aiuto 

concreto perché le giuste finalità 
della normativa procedano di pari 
passo con la tutela dell’espres-
sione etica e religiosa assicurata 
dalla Carta Costituzionale ad 
ogni italiano. Lo stesso richiamo 
espresso dalla Santa Sede nella 
sua Nota verbale delle scorse set-
timane sollecitava il rispetto di un 
testo quale il Concordato la cui 
tutela costituzionale è garanzia 
non per i soli cattolici ma per tutti 
i cittadini.

Il presidente dei vescovi ita-
liani lo ribadisce con forza nelle 
riflessioni che ha affidato alle 

pagine del quotidiano romano: 
“Dobbiamo impegnarci per fa sì 
che la nostra voce, la voce di tutti 
i cristiani, sia percepita in modo 
chiaro nella società odierna. Ci 
sono valori umano - universali 
che il cristianesimo porta con sé 
e che dobbiamo sempre più saper 
mettere in campo a servizio del 
bene comune”. Una mano tesa 
alla politica secondo quella con-
solidata tradizione che ha visto 
il mondo cattolico offrire un ap-
porto fondamentale alla scrittura 
delle regole per la vita del nostro 
Paese garantendone la tenuta de-
mocratica dalla fine della seconda 
guerra mondiale ad oggi.

“Accoglienza, dialogo aperto 
e non pregiudiziale” sono i punti 
fondamentali di un rapporto au-
spicato, sollecitato ma non impo-
sto alla luce della traccia indicata 
da papa Francesco durante il suo 
intervento al Convegno ecclesiale 
di Firenze: “Questo nostro tem-
po richiede di vivere i problemi 
come sfide e non come ostacoli: 
il Signore è attivo ed opera nel 
mondo. Voi, dunque, uscite per le 
strade e andate ai crocicchi; tutti 
quelli che troverete, chiamateli, 
nessuno escluso”.

Mauro Ungaro 
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La libertà di tutti e della ChiesaLa libertà di tutti e della Chiesa

Vocazioni

FERMENTODibattito sul DDL Zan

Su tutti i media si sta scaldando 
una pretestuosa dialettica sul ddl 
Zan da quando la segreteria di 
Stato del Vaticano ha consegna-
to alla parte italiana lo scorso 17 
giugno una nota verbale. Il dise-
gno di legge  Zan n.2005 ha come 
oggetto: misure di prevenzione e 
contrasto della discriminazione e 
della violenza per motivi fondati 
sul sesso, sul genere, sull’orien-
tamento sessuale, sull’identità di 
genere e sulla disabilità. Il ddl è 
ora all’esame del Senato.

Nella nota verbale vengono po-
sti in evidenza alcune criticità di 
natura antropologica, giuridica e 
teologici.  «Lo Stato e la Chiesa 
cattolica sono, ciascuno nel pro-
prio ordine, indipendenti e sovra-
ni», quindi non “libera Chiesa, in 
libero Stato”, ma “libera Chiesa e 
libero Stato”. Questa concezione 
di Stato Laico e Chiesa cattolica è 
pattuito dalla revisione  del Con-
cordato del 1984. La Repubblica 
italiana riconosce alla Chiesa 
cattolica l’esercizio della piena 
libertà di svolgere la sua missione 
pastorale, educativa e caritativa, 
di evangelizzazione e di santi-
ficazione.  In particolare dove 

nel ddl Zan si criminalizzano le 
condotte discriminatorie per mo-
tivi «fondati sul sesso, sul genere, 
sull’orientamento sessuale, sull’i-
dentità di genere» si inciderebbe 
sulle libertà previste del Concor-
dato Stato-Chiesa. Si ricorda che 
il principio base è quello dell’art 
7 della Costituzione italiana.

La Chiesa ha, insomma la li-
bertà di poter esprimere le proprie 
opinioni, la propria dottrina senza 
limiti o con il timore di incorrere 
in sanzioni, libertà che nasce, è 
il secondo punto del testo, anche 
dal seguire gli insegnamenti della 
Bibbia. «Ci sono espressioni della 
Sacra Scrittura e delle tradizioni 
ecclesiastiche del magistero au-
tentico del Papa e dei vescovi, che 
considerano la differenza sessua-
le, secondo una prospettiva antro-
pologica che la Chiesa cattolica 
non ritiene disponibile perché de-
rivata dalla stessa Rivelazione di-
vina». Se il ddl Zan garantisce un 
pluralismo delle idee e libertà del-
le scelte, resta, tuttavia, inadegua-
to e inappropriato e per qualche 
aspetto contraddittorio e comun-
que dovrebbe circoscrivere la fat-
tispecie penale, essere la garanzia 

introdotta come limitazione della 
previsione penale nella stessa 
norma penale, non all’esterno di 
essa.  Detto in soldoni: si potreb-
bero sanzionare penalmente idee, 
parole, discorsi, lezioni, omelie 
anche se non fossero di odio, di 
violenza, di discriminazione, per-
ché non in linea con la norma.

Non c’è discriminazione nella 
dottrina della Chiesa cattolica e 
sempre meno nei comportamenti. 
In tante parrocchie c’è la pastora-
le per Lgbtq, ma questo non vuol 
dire che il papa possa essere san-
zionato perché, come ha detto più 
volte: «La famiglia è il sogno di 
Dio» e ha ribadito che il matrimo-
nio è tra persone di sesso diverso. 
Ci saranno altre forme di unione o 
di matrimonio, valide per lo Sta-
to, ma non per la Chiesa. 

Questo, per esempio, non vuol 
dire discriminare, solo affermare 
una dottrina che ha fondamen-
ti teologici e antropologici. La 
Chiesa è interessata al bene di 
tutti e alla libertà di tutti. E questo 
è un tesoro che la Chiesa intende 
tutelare per tutti gli uomini e don-
ne dell’umanità.

Pellegrino Gambardella



18 LUGLIO - AGOSTO 2021

FERMENTO

Il 2 luglio è stato davvero un 
giorno speciale per noi missio-
narie di Maria - Saveriane, e se 
qualcuno si è affacciato in piazza 
a Cava de’ Tirreni, in tarda sera-
ta, ha potuto notare il sagrato del 
Duomo particolarmente vivace. 
Infatti abbiamo potuto condivide-
re lì la nostra festa di famiglia, e la 
gioia dei 25 anni di consacrazione 
della nostra sorella Laura Littamè. 
La celebrazione in Duomo è stata 
presieduta dal nostro Arcivescovo 
Orazio Soricelli, e tanti sono stati 
gli amici che hanno partecipato, 
compresi i nostri fratelli Saveria-
ni. Laura ha voluto sottolineare il 
suo “Grazie” al Signore sceglien-
do le letture della Visitazione, me-
moria che nel calendario tradizio-
nale ricorreva il 2 luglio, e il canto 
del Magnificat in spagnolo.

L’Icona della Visitazione infatti 
ispira il nostro spirito, come scri-
ve il nostro fondatore p. Giacomo 
Spagnolo: “Avendo voluto ispi-
rarci a Lei sia per la vita interiore 
che per l’apostolato, siamo stati 
condotti dai fatti e dalle circo-
stanze a riferirci al mistero della 
Visitazione, come a quello che ci 
mostra Maria, unitissima a Gesù, 

che lo porta per le strade del mon-
do ed è da lui guidata… Maria ci 
dà l’intonazione col suo inno di 
lode e di esaltazione dell’Onni-
potenza Misericordiosa di Dio, e 
noi siamo coinvolti in quest’at-
mosfera di Potenza e di Bontà 
amorosa”. A conclusione della ce-
lebrazione inoltre, noi Saveriane, 
abbiamo rinnovato la gioia della 
nostra consacrazione attraverso la 
preghiera proprio all’Onnipoten-
za Misericordiosa, nella formula 
della professione perpetua. 

Non potevamo non incorniciare 
questo momento di festa con un 

po’ di allegra convivialità, e molti 
sono rimasti a festeggiare con noi 
sul sagrato del Duomo, compresi 
i giovani che Laura segue ormai 
da anni, e che come dice lei “ci 
insegnano a riscoprire l’entusia-
smo per l’annuncio, ad accogliere 
la diversità, e a mantenere un po’ 
più giovane il nostro cuore”.

Ringraziamo davvero tutti gli 
amici, le suore, i sacerdoti, e in 
particolare il parroco e l’Arci-
vescovo che hanno permesso di 
condividere la bellezza e il grande 
dono della consacrazione missio-
naria. Nell’omelia si è sottolinea-
to che pur essendo solo in 4 sorel-
le qui a Cava, portiamo dentro di 
noi l’esperienza di più paesi e cul-
ture, come il Mexico, la Cina, la 
Tailandia e il Congo. Forse questa 
festa richiama un po’ tutti noi al 
valore della missione come “in-
contro, dialogo e condivisione” 
nelle relazioni quotidiane fatte di 
volti concreti, da cui emerge quel 
Magnificat che siamo chiamati a 
vivere, e da cui impariamo il di-
namismo di apertura verso una 
fraternità universale.

suor Antonella Del Grosso

Davvero un giorno specialeDavvero un giorno speciale
25° di Suor Laura
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Una bella iniziativa giunta al 
suo venticinquesimo anno, fi-
glia di quell’Accademia “Arte e 
Cultura” fondata e presieduta da 
Michelangelo Angrisani che da 
trent’anni è linfa di creatività per 
un intero territorio. Dopo sette 
giorni di esposizione e di eventi, 
il 27 giugno scorso al Complesso 
Monumentale di San Giovanni di 
Cava de’ Tirreni si è conclusa la 
Mostra Concorso indetta dall’Ac-
cademia “Arte e Cultura”, patro-
cinata dal Comune di Cava de’ 
Tirreni e sempre sostenuta con 
affettuosa convinzione anche dal 
nostro Arcivescovo Mons. Orazio 
Soricelli. 

Tra gli eventi-spettacolo, spic-
cano ben quattro presentazioni di 
libri di ampio respiro culturale, 
esistenziale e sociale (Zampilli a 
colori, di Annamaria Santoriello; 
Anche gli angeli fanno l’autostop, 
di Rosanna Rotolo; Una sfida da 
vincere, di Teresa Rotolo; Il fu-
turo è nelle tue mani, di Assunta 

Gneo), lo show di Angelo Iannel-
li, prestigioso testimonial della 
figura di Pulcinella, le avvolgenti 
note musicali di Ernesto Tortorel-
la, pianista e compositore.

Tra le curiosità più stimolanti, 
non possiamo non notare la quali-
tà assoluta dei baby scrittori e po-
eti. Il podio dei poeti (la rumena 
Ana Petra Mirica Bobit, Marianna 
Siani e Serena Luciano) ha esal-
tato due quindicenni di precoce 
maturità capaci di gareggiare alla 

pari con gli adulti ed una undi-
cenne emergente che promette 
fioriture alla grande; tra i narrato-
ri, il dodicenne Antonio De Caro 
è stato insignito della medaglia 
del Presidente della Camera dei 
Deputati per il suo immaginifico 
racconto “ecophantasy”.

 Di gran qualità anche i vincito-
ri delle varie sezioni: la tarantina 
Luisa Di Francesco (Poesia), la 
napoletana Amalia Viti (Poesia in 
vernacolo), la novarese Annabella 
Mele (Narrativa), il lecchese Pa-
olo Polli e il laziale Fiorello Do-
glia (Scultura), i cavesi Pasquale 
Esposito (Fotografia) e Emanuela 
Borrelli (Pittura grafica), il san-
giorgese Giuseppe Citro (Pittura 
non figurativa), la tunisina Amel 
Haijar e la sorrentina Paola Ceta-
ni (Pittura figurativa); l’ingegnere 
poeta Francesco Terrone, l’ecua-
doregna poetessa Ana Correa, la 
pittrice Liliana Scocco Cilla (Pre-
mi speciali dell’Accademia).

 Nel complesso, una bella boc-
cata d’aria dopo le asfissie pan-
demiche. E speriamo che l’aria 
diventi presto una serie di dolci 
ventate…

Franco Bruno Vitolo

“Arte e Cultura”“Arte e Cultura”
FERMENTO25° della Mostra Concorso
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Ritorna “Amalfi by night”.
Amalfi si fa bella anche di notte. Complice l’estate 

e le iniziative volute dall’Amministrazione comunale, 
guidata dal Sindaco Daniele Milano, per esaltare gli 
slarghi e le piazze, luoghi simbolo della Città, ma anche 
quelle scale a gradoni che compongono il dedalo 
inestricabile di vicoli e stradine. La notte nella più antica 
delle quattro repubbliche marinare sarà ancora più 
suggestiva e avvolgente grazie alle luci che brilleranno 
dal lungomare alle viuzze più interne, facendo da 
cornice a spettacoli musicali di grande qualità. È la nuova 
“Amalfi by Night” quella che andrà in scena per tutta 
l’estate. Uno spettacolo nello spettacolo che contribuirà 
ad esaltare, anche al calar del sole, il tessuto cittadino 
capace di cambiar pelle e di trasformarsi in teatro en 
plein air. 
E per promuovere questo nuovo corso di “Amalfi by 

Night” l’Amministrazione Comunale ha ottenuto un 
suggello 
d’autore. È quello di Alba Primiceri, amalfitana di origine e moglie di Francesco Clemente, 

uno dei padri indiscussi della transavanguardia. È suo infatti il bozzetto della locandina, in 
cui figurano tre sirene, attraverso cui il Comune di Amalfi promuoverà gli eventi estivi che si 
apriranno, dopo un certosino intervento di restyling, con la tinteggiatura dei vicoli, il ripristino 

della rete di illuminazione artistica dei 
vicoli del centro storico e con l’accensione 
delle lucine che brilleranno tra le chiome 
gli alberi dallo Stradone al Lungomare del 
porto.
«L’idea è quella di portare in scena 

Amalfi, impreziosendola con un’atmosfera 
di musica e luci nelle calde sere d’estate 
- spiega l’Assessore alla Cultura, Enza 
Cobalto - Sarà quindi Amalfi con i suoi 
scorci e le sue suggestioni, lo spettacolo 
che animerà ogni serata. Ad impreziosire il 
tutto un’installazione di tradizionali lucine 
nelle chiome degli alberi posizionate su 
tutto il fronte mare, dallo stradone al 
porto, ed i vicoli rimessi a nuovo con tanto 
di ripristino dell’illuminazione artistica del 
centro storico. E poi tanti piccoli eventi 
spalmati su tutto il territorio comunale. 
Un grazie particolare va alla nostra 
concittadina Alba Primiceri Clemente, 
che ha voluto suggellare questo evento 
realizzando per la sua Città d’origine il 
bozzetto che sarà il simbolo d’autore 
dell’estate amalfitana 2021”.

Brevi dalla Costiera

Ad Amalfi la scuola continua d’estate 
grazie al PON progetto d’arte 

“Ceramicando”
L’Istituto Comprensivo “Fra Gerardo Sasso” 

di Amalfi, autorizzato alla realizzazione 
dei progetti finanziati dal PON, volti al 
potenziamento delle competenze di base e 
alla socializzazione delle studentesse e degli 
studenti nell’emergenza Covid, ha infatti
avviato il Programma Operativo Nazionale 

(PON) in Costiera.
Grande la soddisfazione della Dirigente 

Scolastica, Rosa Viscardi, che spiega come il 
progetto di arte “Ceramicando” si svolgerà 
su 30 ore e sarà coordinato e gestito con 
competenza e professionalità dai professori 
Immacolata Lauro e Rosario Antonicelli.
“Apprendimento e Socialità” dunque, presso 

la scuola primaria di Amalfi.
Una settimana con le mani in pasta per 

realizzare manufatti creativi con l’argilla e con i 
colori. Entusiasmo anche da parte dei genitori 
che hanno condiviso e aderito all’iniziativa così 
come numerosi ragazzi.
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a cura di Andrea De Caro

Chi sale e chi scende
La Salernitana ha conquistato 

sul campo il ritorno in serie A, 
ma la tifoseria granata ha dovuto 
penare, per diverso tempo, in 
attesa di novità sul “Trus”, sulla 
Covisoc e sul parere della Figc 
per ottenere l’iscrizione ufficiale 
al prossimo campionato di serie 
A. I proprietari della Salernitana, 
Lotito e Mezzaroma, a norma di 
regolamento Figc, dovevano cedere 
la società, ma non ci sono presentati 
acquirenti che potessero soddisfare 
le loro richieste, quindi il rischio 
dell’esclusione dal campionato di 

serie A. Fortunatamente, con la 
via del Trus, l’iscrizione al campionato è avvenuta ed, ora, ci sono sei mesi per la cessione 
definitiva della società. Retrocessa, invece, in serie D la Cavese, dopo una stagione che, 
all’avvio pessimo, come risultati, si è aggiunto il Covid 19, che ha colpito ben diciassette 
giocatori ed otto tesserati, 
nonché il grave lutto, 
sempre a causa del 
Covid, del vice allenatore 
Antonio Vanacore. 
Ufficializzata l’iscrizione 
alla serie D e presentato 
il nuovo ds Pietro Fusco 
si attende solo il nome 
del nuovo allenatore 
(Giuseppe Ferrazzoli ?). 
Al patron Massimiliano 
Santoriello non manca 
la voglia di continuare, 
“la voglia di fare bene”. 
In “bocca al lupo” per 
entrambe le società.

FERMENTOBrevi da Cava

Inaugurata nuova area parcheggio
Con la benedizione di don Rosario Sessa è stata 

ufficializzata l’attivazione della nuova area di stazionamento 
di tutta la flotta dei mezzi di Bus Italia nell’area (ex 
metropark) acquistata dalla Metellia Servizi, in via Principe 
Amedeo, adiacente la stazione ferroviaria. Per il Sindaco 
Vincenzo Servalli sono stati raggiunti due risultati: “Abbiamo 
data dignità ai lavoratori di Bus Italia che ora hanno un’area 
dedicata e strutture per lo stazionamento dei bus ed 
abbiamo messo ordine nel sistema dei trasporti urbani 
che vede l’attivazione di un interscambio tra sosta urbana, 
trasporto pubblico e ferrovia”. L’area ospita 84 posti auto, è 
capolinea e deposito degli autobus del trasporto pubblico 
locale e quello di interscambio per l’Università, nonché la 
sosta di bus turistici e locali di servizio.               

I sentieri inclusivi
L’Amministrazione Servalli sta lavorando alla realizzazione di sentieri della vallata 

fruibili anche da persone con disabilità. Sono, infatti, in corso i tavoli tecnici sulla 
sentieristica con la partecipazione dell’Osservatorio cittadino sulla condizione delle 
persone con disabilità e delle associazioni ambientalistiche. “i sentieri della nostra 
vallata sono un grande patrimonio – afferma l’Assessore all’Ambiente Nunzio Senatore 
– oltre che bellissimi per la natura ed i paesaggi mozzafiato che ci regalano. Grazie 
all’impegno del Cai e delle tante associazioni, sono tracciati, mantenuti percorribili e con 
aree di sosta attrezzate. Ma bisogna fare di più”.
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1 	 CAVA – Concattedrale: Ordinazione presbiterale di don Valerio Catalano (ore 19:00)
2 	 CAVA – Concattedrale: S. Messa per il 25° di Suor Laura Littamé (ore 19:00)
3 	 AGEROLA – Pianillo: S. Messa e Cresime in piazza (ore 19:00)
4 	 SCALA – Duomo : S. Messa trasmessa da RAI 1 (ore 11:00)
   	 RAVELLO -  Santuario S. Cosma: S. Messa per la festa della M.d. Grazie (ore 18.30)
5 – 9 	 MONTEVERGINE – Santuario: Esercizi spirituali per il Clero predicati da P. Benoit Standaert
9   	 CAVA – Cortile del Seminario: Inaugurazione della Cittadella della Carità (ore 19:30)
10 	 CAVA – Vetranto: S. Messa per il matrimonio (ore 16:00)
11 	 BADIA DI CAVA: Conc. presieduta dal Nunzio Ap.  S. E. Mons. Paul Emil Tscherrig (ore 11.00)
13 	 MINORI – Basilica: S. Messa per la festa di Santa Trofimena (ore 20:30)
14 	 SALERNO Chiesa del Carmine: S. Messa (ore 18:30)
15 	 RAVELLO – Protocollo d’intesa  con la Caritas diocesana (ore 19:00)
16 	 CAVA - Velodromo di Sant’Arcangelo: S. Messa in onore della Madonna del Carmine (ore 19:30)
17 	 CAVA – San Pietro: S. Messa con neocatecumenali (ore 20:00)
20 	 VIETRI – Albori: S. Messa per la festa di Santa Margherita  di Antiochia (ore 20:00)
22 	 ATRANI – Collegiata: S. Messa sul sagrato, per la festa di Santa Maria Maddalena (ore 19:00)
25 	 CAVA – Dupino: S. Messa all’aperto, per la festa di Sant’Anna (ore 19:00)
26 	 CAVA – Sant’Anna: S Messa all’aperto per la festa della patrona (ore 11.15)
27 	 RAVELLO. Duomo: Santa Messa per la festa di San Pantaleone (ore10:30)
29 	 AMALFI- Presso il porto: benedizione Caserma GF (ore 18:30)
30 	 PRAIANO – Piazza San Gennaro: Incontro con i Ragazzi del Grest (ore 20:00)
31 	 CAVA  - S. Maria del Rovo: S. Messa e Cresime (ore 19:30)

AGOSTO 2021

1	 TRAMONTI – Pietre: S. Messa a conclusione del Grest parrocchiale (ore 19:00)
2	 CAVA – Sant’Alfonso: S. Messa per il X anniversario della benedizione della Chiesa (ore 1900)
4	 PRAIANO – Vettica: S. Messa e vestizione dell’eremita Fra Alessandro Neves (ore 19:00)
6	 CAVA – Passiano: S. Messa per la festa  del SS. Salvatore (ore 19:00)
8	 CAVA – Purgatorio: S. Messa nella novena dell’Assunta (ore 9:30)
9	 APICE (BN) S. Maria Assunta: S, Messa (ore 19:00)
10	 SCALA- Duomo: S. Messa per la festa di San Lorenzo (ore 10:00)
14       MAIORI – Erchie: S. Messa, vigilia dell’Assunta (ore 19:30)
15       POSITANO – S. Maria Assunta: S. Messa (ore 11:00)
	 MAIORI – Collegiata: S. Messa (ore 20:00)

Agenda dell ’Arcivescovo



FFERMENTERMENTOO

La Comunità Ecclesiale di Ma-
iori ha vissuto lo scorso mese di 
Giugno un forte momento di festa 
di riflessione in occasione del 50° 
anniversario di ordinazione sa-
cerdotale di Don Nicola Mam-
mato avvenuta il 26 Giugno del 
1971 per l’imposizione delle mani 
di Mons. Jolando Nuzzi, ammini-
stratore apostolico di Amalfi. 

Il giorno anniversario è stato 
preparato da quattro intensi giorni 
di iniziative dal sapore puramente 
vocazionale. Da martedì 22 a gio-
vedì 24, durante la S. Messa ve-
spertina presso la Collegiata di S. 
Maria a Mare, hanno raccontato la 
loro diversa scelta di vita le Suore 
Redentoriste di Scala, il prossi-
mo diacono Daniele Civale, Don 
Giulio Caldiero e le Suore Serve 
del Divino Spirito di Positano. La 
vigilia del giorno anniversario, 
invece, è stata vissuta ai piedi di 
Gesù Eucarestia: due ore a tu per 
tu  con il Buon Pastore presso la 
Chiesa di S. Giacomo a Platea, il 
discepolo che per primo diede la 
vita per il Maestro.

I festeggiamenti si sono conclu-
si Sabato 26 Giugno con il Solen-
ne Pontificale presieduto dal no-
stro Arcivescovo presso la Colle-
giata di S. Maria a Mare. Presenti 
alla celebrazione tanti sacerdoti 

legati a Don Nicola, tra i quali 
due suoi compagni di Seminario 
provenienti dalla Diocesi di Sor-
rento-Castellammare di Stabia. 
La celebrazione è stata suggellata 
dal saluto del Sindaco di Maiori, 
dalla lettura della missiva a firma 
di Gianluca Scannapieco, nipote 
di don Nicola e missionario laico 
in Bolivia, dai Catechisti che, a 
nome dei gruppi ecclesiali, hanno 
donato al festeggiato il ricavato 
della raccolta di solidarietà in fa-
vore de La Casa de los Ninos di 
Cochabamba, e dalla lettura del-
la Benedizione del Santo Padre 
Francesco.

A don Nicola l’augurio di con-
tinuare ad annunciare, in spirito 
e verità, la bellezza della vita in 
Cristo e nella Chiesa. 

Francesco Reale

A servizio del popolo di DioA servizio del popolo di Dio
50° di don Nicola Mammato50° di don Nicola Mammato



Campo Missionario

ARCIDIOCESI DI AMALFI – CAVA DE’ TIRRENI

Basilica di Santa Trofimena
MINORI

2 SETTEMBRE 2021
alle ore 19 

da S. E. l’Arcivescovo 
  Mons. ORAZIO SORICELLI

sarà ordinato diacono
il seminarista

DANIELE CIVALE


